
L’invenzione  della  felicità
di Benedetta Gargano

«Uh, Bennussì! Farai, farai. Però visto che sto ancora qua,
ti voglio dire l’ultima cosa.»

«E dimmela.»

«Per essere felici ci vuole coraggio.»

 

E se lo dice una donna di novantasette anni qualcosa di vero
deve pur esserci!

L’invenzione della felicità è un delicato romanzo d’amore tra
una nonna e sua nipote che si trovano a vivere a stretto
contatto  per  un  periodo  della  loro  vita  e  lo  fanno  con
coraggio, armate di sorrisi e tenerezza.

Romanzo  autobiografico  della  sceneggiatrice  partenopea
Benedetta  Gargano,  L’invenzione  della  felicità  è  uscito  a
maggio 2021 per la casa editrice Solferino.

La trama prende il via nel momento in cui i figli di nonna
Elisa decidono di sistemare la loro mamma novantasette in una
casa di riposo. Questo evento provoca in Benedetta un pensiero
assillante  che  non  la  lascerà  in  pace  fino  a  quando  non
prenderà la decisione che cambierà per sempre il corso della
sua vita: accogliere nella propria casa la nonna adorata.

Certo,  non  è  un  scelta  facile,  anzi,  è  una  decisione
coraggiosa  perché  tutto  cambia  in  modo  repentino  quando
un’altra persona si fa spazio nelle mura domestiche. Cambiano
i  ritmi,  le  abitudini  e  anche  l’intimità  matrimoniale  ne
risente.
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Perché  di  spazio  in  casa  ce  n’è  davvero  poco  tanto  che
Benedetta, con il marito Paolo, non hanno altra scelta se non
quella di sistemare una brandina ogni sera nell’angolo studio
di Benedetta, posizionare il vecchio tavolino con la lampada
della nonna accanto alla poltrona e iniziare a condividere in
tre, più la badante di turno, gli spazi ristretti del loro
appartamento.

Una vita nuova ha inizio. Una vita assolutamente diversa da
quella precedente dove la saggezza e le abitudini di nonna
Elisa a volte sgomitano con i ritmi della giovane coppia ma,
spesso, l’esperienza della nonna sarà il tocco sapiente per
portare equilibrio e serenità all’interno della coppia.

Il romanzo è strutturato con un ritmo crescente intervallati
da divertenti capitoli di conversazioni tra Elisa e Benussì
con sapienti scambi di battute esilaranti.

«Un’ultima cosa. Ricordati che gli uomini sono come le
cameriere. Cambi, e poi devi imparare i difetti di un’altra»

Il romanzo mette in luce un aspetto primario della vita di
tutti noi perché,  se da un lato noi siamo coloro potrebbero
cambiare  le  sorti  della  vita  di  chi  ci  ha  preceduto,
dall’altro  ci  fa  domandare  cosa  potrebbe  succederci  nel
futuro. In fondo, se la fortuna ci assiste, diventeremo tutti
anziani e avremo bisogno di assistenza ma soprattutto di tante
coccole, risate e chiacchiere.

L’invenzione della felicità è un testo tenerissimo, carico dei
profumi della cucina, sapiente nell’equilibrare con saggezza
il passato con il futuro, quel futuro invadente e determinante
dei social che riesce a conquistare anche  nonna Elisa, felice
di essere seguita dai suoi followers e gelosissima del suo
iPad che lei battezza Daipan, ma è anche un testo che pone
tanti interrogativi e fa riflettere. In fondo la vita è una
ruota!
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